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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

DIREZIONE DIDATTICA STATALE

( Via Piano Regolatore  - 85028  Rionero in V. (PZ) - ( 0972.721140 - ( 0972.725969
( pzee044003@istruzione.it       ( www.ddrionero.it  

Prot. n. ____________




       Rionero in V.re, 03 giugno 2010

Al personale docente e ATA 
All’Albo - SEDE
Oggetto: D.Lgs. 150/09 –  Informativa in materia di infrazioni e sanzioni disciplinari .

Si invia, per  conoscenza e norma delle SS. LL., una sintetica nota informativa circa  le nuove infrazioni introdotte dal D.lgs. 150/90. 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato sul sito della scuola alla sezione “Codice di Comportamento – Codice Disciplinare”.

1. Falsa attestazione della presenza in servizio; 

2. Assenza priva di valida giustificazione ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione; 

3. Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’amministrazione per motivate esigenze di servizio; 

4. Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carriera; 

5. Reiterazione nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell’onore e della dignità personale altrui;
6. Insufficiente rendimento dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa*;

7. Grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di appartenenza per inefficienza o incompetenza professionale*.
* Allo stato inapplicabili per mancanza sistema di valutazione dei docenti
Art. 55-quater (LICENZIAMENTO DISCIPLINARE)
Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei seguenti casi:

1. Falsa attestazione della presenza in servizio mediante alterazione dei sistemi di rilevamento o altre modalità fraudolente.
2. Giustificazione dell’assenza dal servizio mediante certificazione falsa.
3. Assenza priva di giustificazione per un numero di giorni maggiore di 3 nel biennio o maggiore di 7 negli ultimi 10 anni.
4. Mancata ripresa dal servizio in caso di assenza ingiustificata.

5. Ingiustificato rifiuto del trasferimento.
6. Falsità documentali o dichiarative commesse per instaurazione rapporto di lavoro o progressione di carriera.

7. Reiterazione nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste, o minacciose o ingiuriose lesive dell’onore e della dignità altrui.

8. Condanna penale definitiva con previsione di interdizione perpetua dai pubblici uffici.
	INFRAZIONE
Certificazioni false o falsamente

attestanti stati di malattia 


	SANZIONE
-Reclusione da 1 a 5 anni e multa da 400 a 1600 euro (per medico e docente)

-Radiazione dall’albo (per il medico)

-Risarcimento del danno patrimoniale, pari alla retribuzione indebitamente percepita (per il docente)

-Procedimento disciplinare (licenziamento senza preavviso) 


	INFRAZIONE
Casi in cui la P.A. sia condannata a

risarcimento danni derivanti dalla violazione da parte del dipendente di

obblighi di lavoro stabiliti dalla legge, dai regolamenti, dai contratti, da atti e provvedimenti della P.A. o dai codici di comportamento di cui all’art. 54

	SANZIONE
Ove non ricorrano presupposti per altra sanzione, sospensione dal servizio senza

retribuzione da 3 gg. a 3 mesi


	INFRAZIONE
Inefficienza o incompetenza

Professionale accertate dalla P.A. secondo la disciplina della valutazione del personale che cagioni gravi danni alla P.A.
	SANZIONE
Collocamento in disponibilità con

eventuale ricollocamento in altre

amministrazioni o uffici


  Il dirigente scolastico
Gerardo Antonio PINTO
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